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ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO  DAL CONSIGLIO COMUNALE

NELLA SEDUTA DEL 03 LUGLIO 2012

OGGETTO: SITUAZIONE FINMECCANICA
La progressiva terziarizzazione dell’economia e il ridimensionamento dell’apparato industriale nazionale degli anni ’80 hanno fortemente ridotto il ruolo del settore manifatturiero nell’economia genovese. 

Nonostante questo Genova rimane uno dei principali poli industriali italiani, in cui alcune grandi imprese nazionali strategiche hanno mantenuto un forte insediamento anche attuando investimenti significativi sia in capitale fisso che in capitale umano. . 

Inoltre, pur a fronte di un consolidamento e in alcuni casi dell’espansione di realtà internazionali di rilievo abbiamo assistito a una progressiva crescita del ruolo delle aziende che rientrano nel perimetro di Finmeccanica che si sono espanse anche attraverso acquisizioni di asset di aziende private. 

Il sistema industriale genovese affronta quindi l’attuale crisi tra difficoltà e opportunità ma con la consapevolezza che il nostro apparato produttivo dipende in modo significativo dalle scelte del Gruppo Finmeccanica; 

un Gruppo le cui realtà genovesi sono prevalentemente impegnate in settori “civili” che stanno assumendo un ruolo sempre più importante nel contesto delle strategie di sviluppo più avanzate: l’energia, i trasporti e il segnalamento, l’informatica e i sistemi di automazione. 

Settori fortemente competitivi e ad alto valore aggiunto, in cui sono determinanti gli investimenti in ricerca e sviluppo e le strategie di sviluppo. 

In questo contesto non può che creare preoccupazione la volontà, espressa dal Consiglio di Amministrazione, dai vertici di Finmeccanica e dall’azionista  di riferimento del Gruppo Finmeccanica – ovvero il Governo Italiano -, di procedere alla dismissione delle partecipazioni nei settori civili per concentrarsi nelle attività militari. Volontà che farebbe seguito alla già avvenuta cessione di una quota del 45% di Ansaldo Energia al fondo americano First Reserve:  operazione di natura finanziaria.

Tale volontà si accompagna all’orientamento di mantenere inalterata la partecipazione del Governo nelle aziende attive nei settori militari, pur a fronte di un dibattito sulla riduzione e il contenimento degli investimenti in questo ambito.

Anche il riassetto organizzativo delle attività tecnologiche, con la costituzione di Selex Elsag, si sta sviluppando in assenza di una chiara strategia industriale in particolare sullo sviluppo di nuovi prodotti. 

All’assenza di chiarezza sulla politica industriale del Gruppo si somma poi la difficoltà nel ristabilire un trasparente, efficace e proficuo sistema di relazioni sindacali. 

In questo quadro va giudicato con favore l’impegno comune delle istituzioni genovesi e liguri e delle rappresentanze parlamentari per mantenere attivo un confronto con il Governo come avvenuto nell’incontro di martedì 19 giugno con il Ministro Corrado Passera che purtroppo non ha determinato la definizione di un nuovo orientamento sul futuro delle attività civili di Finmeccanica. 

Alla luce di queste considerazioni 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI GENOVA
Ribadisce la necessità di difendere e valorizzare le realtà produttive del Gruppo Finmeccanica in particolare quelle attive nel settore civile Ansaldo Energia, Ansaldo STS e Selex Elsag; 

Sostiene che qualunque scelta debba essere assunta dal Governo sulla base di una politica e di una strategia industriale e non per assolvere ad esigenze finanziarie; 

Assume come obiettivo il sostegno di quelle scelte che conformemente agli strumenti di pianificazione urbanistica e ambientale del Comune possano favorire le condizioni per lo sviluppo del settore manifatturiero della nostra città a partire dai settori dell’energia, del trasporto sostenibile, delle tecnologie avanzate anche favorendo una sempre maggiore integrazione tra gli enti e i centri di ricerca del nostro sistema territoriale. 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

A perseguire tutte le azioni finalizzate a sostenere gli obiettivi di cui al presente atto, anche in accordo con le altre Istituzioni e le rappresentanze parlamentari, riferendone in modo periodico al Consiglio Comunale anche attraverso le competenti Commissioni Consiliari. 

Proponenti: Farello (P.D.), Pastorino (S.E.L), Salemi (Lista Musso), Pignone (Lista Doria), Anzalone (I.D.V.), Lauro (P.D.L), Gioia (U.D.C), Rixi (Lega Nord), Bruno (Federazione Sinistra).

Al momento della votazione sono presenti, oltre alla Sindaco Doria, i consiglieri: Anzalone, Balleari, Baroni, Bartolini, Boccaccio, Brasesco, Bruno, Burlando, Caratozzolo, De Benedictis, Farello, Gioia, Gozzi, Grillo, Guerello, Lauro, Lodi, Malatesta, Muscarà, Musso Vittoria, Nicolella, Padovani, Pandolfo, Pastorino, Pederzolli, Pignone, Putti, Russo, Salemi, Vassallo, Veardo, Villa, in numero di  33

Esito della votazione: approvato con n. 29 voti favorevoli; n. 4 astenuti (Movimento 5 Stelle: Boccaccio, Burlando, Muscarà, Putti)
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